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Conquista dello spazio in mostra
Adaa presenta lo storico progetto San Marco

Da sinistra, nella sede di Adaa a Ferno: Federico Cabitza, il presidente Luigi Pizzimenti, Stefano 
Birocchi e il vicepresidente Alessandro Barazzetti (foto Redazione)

La storia delle conquiste spaziali raccontata tra le case 
delocalizzate. Nella sede di Adaa (Associazione divulgazione 
astronautica e astronomica), ovvero in un immobile rigenerato dopo 
lo spopolamento per la vicinanza all’aeroporto, in occasione delle 
celebrazioni della Giornata dello Spazio, è stata inaugurata la 
mostra permanente dedicata al progetto “San Marco”.



Si tratta di una pianificazione risalente agli anni Sessanta e firmata 
dal professor Luigi Broglio. Quel progetto aveva lanciato il ruolo da 
protagonista dell’Italia nel mondo per l’invio in orbita dei primi 
satelliti artificiali.

L’associazione fernese, guidata dal presidente Luigi Pizzimenti e 
dal suo vice Alessandro Barazzetti, ha sede dal 2019 in via Santa 
Maria in uno degli immobili delocalizzati messi a disposizione in 
questi ultimi anni dall’amministrazione comunale a vantaggio delle 
diverse associazioni territoriali fernesi. Infatti, Adaa ha contribuito 
con l’esposizione nella propria sede di una importante collezione 
donata dalla famiglia del generale Niccolò Mattana, responsabile 
dell’ufficio Meteorologia della stazione di lancio in Kenya negli anni 
Sessanta, al quale hanno preso parte i due nipoti dello stesso 
generale Federico Cabitza e Stefano Birocchi.

Cabitza e Birocchi, durante l’inaugurazione, avvenuta qualche 
giorno fa, ma resa nota soltanto ieri, martedì 21 dicembre, hanno 
ripercorso la carriera del loro nonno anche con racconti e aneddoti 
di famiglia, testimonianze ed esperienze che hanno consentito di 
scoprire, oltre all’illustre scienziato, anche l’uomo tra l’altro stretto 
collaboratore del professor Broglio. La collezione consistente in 
documenti storici originali relativi al progetto San Marco unitamente 
a un ampio set fotografico inedito anche di vita quotidiana alla base 
italiana in Kenya.

La mostra sarà presto accessibile al pubblico in modalità open day 
che Adaa organizzerà. Inoltre, sarà pubblicato online materiale 
conservato nella sede dell’associazione. Commenta l’assessore 
Sarah Foti (Cultura): «Questa inaugurazione, anche per Adaa è 
stata una prima occasione di ripresa delle attività post pandemia e 
sono tanti i progetti al caldo e le iniziative pronte a sbocciare, non 
ultima la collaborazione con la scuola secondaria di primo grado di 
Ferno per la catalogazione dei volumi conservati dall’associazione 
con l’auspicio di vedere realizzata una loro immissione in un circuito 
bibliotecario specializzato».
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